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1. Introduzione 

La Federazione Internazionale delle Associazioni e delle Istituzioni Bibliotecarie (IFLA) è 
un'organizzazione internazionale, indipendente, non governativa e senza scopo di lucro, che 
rappresenta la voce globale della professione dei bibliotecari e dei professionisti 
dell'informazione. È impegnata a promuovere la qualità dell'istruzione in biblioteconomia e 
scienze dell'informazione (BCI) a livello globale. L'assicurazione della qualità nella formazione 
professionale BCI promuove la qualità dei servizi bibliotecari e informativi e il loro valore per gli 
utenti. 
 
I professionisti delle biblioteche e delle scienze dell'informazione (BCI) acquisiscono e 
continuano a sviluppare le conoscenze, le competenze e le disposizioni necessarie per svolgere 
efficacemente le loro mansioni nei contesti locali in un ambiente sociopolitico, tecnologico e 
globale dinamico. L'istruzione formale per preparare i professionisti delle BCI di oggi e di 
domani è interdisciplinare, in evoluzione ed espansiva e può essere universitaria o 
postuniversitaria, a seconda del Paese (IFLA, BSLISE Working Group, 2018). L'istruzione 
formale, che porta a una laurea professionale, fornisce le qualifiche necessarie per una carriera 
professionale e la formazione continua è fondamentale per mantenersi aggiornati. 
 
Per avere una comprensione condivisa della portata delle BCI, il gruppo di lavoro Buildling 
Strong Library and Information Science Education (BSLISE) presenta la seguente definizione: 
 

La scienza delle biblioteche e dell'informazione è un campo di studio, ricerca e 
applicazione. Rispetto all'apprendimento e alla conoscenza, si occupa dell'informazione 
in tutte le sue forme e processi, delle tecnologie che la elaborano e dell'interazione umana 
con l'informazione e le tecnologie associate. Come pratica professionale, la BCI 
comprende tutti gli aspetti del ciclo di vita dell'informazione, utilizza le tecnologie 
appropriate per connettere le persone ovunque con le informazioni e si svolge nelle 
istituzioni del patrimonio culturale e in un'ampia gamma di ambienti informativi. 

 
Le linee guida qui presentate delineano l'ambito delle conoscenze professionali BCI (cioè le aree 
di conoscenza fondamentali di BCI) e guidano lo sviluppo della formazione BCI (cioè gli 
elementi di un valido programma BCI). 
 
Che cosa sono? 
Le linee guida sono un quadro di riferimento per lo sviluppo di programmi di formazione BCI 
che le parti interessate possono applicare nella pianificazione, nello sviluppo e nella valutazione 
della qualità della formazione BCI. Le linee guida sono costituite da due componenti principali: le 
aree di conoscenza fondamentali di BCI (FKA) e gli elementi di un valido programma di 
formazione BCI che dovrebbe fornire ai professionisti BCI la formazione professionale 
necessaria per la pratica e l'ulteriore sviluppo. Sono state concepite per essere applicabili a 
qualsiasi livello di istruzione superiore. 
 
Come sono state sviluppate? 
Il gruppo di sviluppo del BCI Education Framework del gruppo di lavoro Building Strong LIS 
Education (BSLISE) ha sviluppato queste linee guida come parte dei piani d'azione delle sezioni 
dell'IFLA dedicate all'istruzione e alla formazione (SET) e alla teoria e alla ricerca bibliotecaria 
(LTR). 

https://bslise.org/
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Lo sviluppo delle linee guida, che si basano sulla letteratura pubblicata e sugli standard nazionali 
e internazionali esistenti, ha incluso la revisione da parte del più ampio gruppo di lavoro IFLA 
BSLISE e la consultazione con le parti interessate alla formazione BCI e alla professione in tutto 
il mondo. Il processo di sviluppo delle linee guida ha incorporato una grande quantità di 
feedback provenienti dal ripetuto processo di consultazione. Per ulteriori informazioni e dettagli 
sul progetto, visitate il sito https://bslise.org/. Queste linee guida sostituiscono Guidelines for 
Professional Library/Information Educational Programs, 2012. (IFLA, 2012). 
 
Perché utilizzare questo strumento? 
Le Linee guida promuovono la qualità dei programmi di formazione BCI, siano essi universitari, 
postuniversitari o di formazione continua. I programmi che soddisfano o superano le Linee 
guida preparano i professionisti delle BCI ad affrontare un ambiente informativo globale e 
dinamico. Le Linee guida possono essere utilizzate per sviluppare un nuovo programma o da 
istituzioni accademiche dedicate alle BCI, che conducono revisioni periodiche o continue dei 
programmi sulla base di una filosofia di miglioramento continuo della qualità della formazione 
professionale BCI e come richiesto dalle politiche e dagli standard locali. 
 
Quando devono essere consultate? 
Le Linee guida devono essere consultate quando si pianifica e si sviluppa un nuovo programma, 
o quando si valutano la qualità o le carenze dei programmi esistenti, al fine di garantire che un 
programma BCI soddisfi i criteri di qualità locali e le missioni istituzionali e sia allineato agli 
standard di qualità internazionali. 
 
A chi sono rivolte?  
Le Linee guida sono interessanti per la gestione della formazione BCI, il personale accademico, 
gli studenti, gli enti governativi e professionali e coloro che sono interessati a garantire che un 
programma di formazione BCI soddisfi gli standard di qualità internazionali. Sono inoltre 
interessanti per gli operatori e le parti interessate, che sviluppano e partecipano allo sviluppo 
professionale, per comprendere e sviluppare le conoscenze e le competenze che ci si aspetta dai 
professionisti BCI. 
 

2. La formazione professionale BCI nel contesto 

L'istruzione, i suoi sistemi e contenuti, si sviluppano in contesti culturali, economici, politici e 
tecnologici locali o internazionali come sistema di conoscenza. L'istruzione superiore, dove 
esistono programmi di formazione BCI, si è sviluppata sulla base di particolari forme di 
conoscenza incentrate sulle pratiche occidentali, scientifiche e registrate. Nel mondo accademico 
si sta verificando un cambiamento che esamina criticamente le strutture di potere e riconosce le 
forme di conoscenza indigene e tradizionali, comprese le tradizioni orali, in un processo di 
decolonizzazione dell'insegnamento, dell'apprendimento e della produzione di conoscenza.  Il 
campo delle BCI, che comprende tutti gli aspetti dell'informazione, deve integrare molteplici 
forme di conoscenza nella sua formazione, al fine di preparare i professionisti a fornire servizi 
efficaci, equi, inclusivi e accessibili, adatti a comunità diverse e rilevanti per i loro contesti locali 
in un'economia globalizzata. 
 
Le persone necessarie per il personale delle biblioteche e delle altre istituzioni informative si 
distinguono in base alle loro conoscenze e competenze per svolgere compiti considerati 

https://bslise.org/
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professionali e para professionali. La preparazione accademica per questi due livelli di personale 
è fornita principalmente da istituti di istruzione superiore e queste Linee guida si concentrano 
sulla formazione professionale. Pertanto, queste Linee guida non intendono coprire la 
formazione (Continuing Education / Professional Development - CE/PD) che può essere offerta o 
meno da un programma BCI in un istituto di istruzione superiore. Le responsabilità e gli 
standard per la formazione continua variano a seconda del contesto locale.  Le IFLA Guidelines for 
Continuing Professional Development: Principles and Best Practices forniscono linee guida per lo sviluppo 
della formazione continua (Varlejs, 2016). 
 
Nel fornire formazione ai professionisti delle ICC, è importante sviluppare conoscenze 
disciplinari e interdisciplinari. Ciò implica il riconoscimento dei punti in comune che le 
biblioteche e i servizi informativi condividono con settori affini come gli archivi, i musei, i registri 
e le aree di gestione dei dati, nonché lo sviluppo di competenze complementari provenienti da 
campi affini come l'informatica, la scienza dei dati, l'istruzione e le comunicazioni. 
 
I programmi di formazione professionale in BCI vengono erogati in base a criteri tecnici, 
accademici, professionali e/o di ricerca, corrispondenti a programmi di livello tecnico, 
universitario e post-laurea. Le linee guida qui proposte riguardano principalmente i livelli 
universitario e postuniversitario e possono costituire una guida per offrire qualifiche professionali 
a entrambi i livelli, a seconda del Paese. Pur non dovendo essere interpretate come prescrittive, 
esse informano e offrono criteri per migliorare la qualità della formazione professionale in BCI. 
Le scuole o le unità di formazione BCI dovrebbero richiedere l'accreditamento dei loro 
programmi da parte di organizzazioni locali, nazionali e/o internazionali competenti. Sebbene 
non tutti i programmi di formazione BCI nel mondo siano accreditati (Gruppo di lavoro IFLA 
BSLISE, 2018), queste linee guida contribuiranno al loro processo di miglioramento continuo. 
 

3. Obiettivi  

Le biblioteche e i servizi informativi sono essenziali per la cultura, la scienza, l'istruzione e altri 
settori, poiché contribuiscono allo sviluppo sostenibile di individui, organizzazioni, comunità e 
nazioni. Questi servizi essenziali sono forniti da professionisti adeguatamente istruiti e formati. 
Le Linee guida stabiliscono disposizioni educative per garantire la qualità dei programmi di 
formazione professionale, il loro accreditamento o la certificazione delle qualifiche professionali 
che possono provenire e/o essere regolamentate da associazioni professionali o enti governativi 
a livello locale, nazionale o internazionale. Promuovono e si basano sui principi di equità, 
diversità, inclusione e accessibilità (EDIA) nello sviluppo di programmi che includono la 
decolonizzazione e l'indigenizzazione. 
 
Le linee guida si basano sulle otto aree di conoscenza fondamentali (FKA) (vedi G2), create e 
definite a questo scopo. I concetti di FKA considerati, piuttosto che le conoscenze/competenze 
essenziali presenti nelle linee guida esistenti, sono stati ritenuti appropriati per un contesto 
internazionale e un campo in rapida evoluzione. Le FKA consentono ai professionisti BCI di 
attingere ad esse per approfondire le proprie conoscenze e competenze professionali, per 
sviluppare l'esperienza e mantenersi aggiornati, rispondendo alle esigenze dei contesti 
locali/nazionali/regionali in qualsiasi parte del mondo. Questi includono gli standard 
dell'istruzione superiore statale/governativa; gli standard della politica educativa delle 
associazioni professionali nazionali; i requisiti nazionali per l'accreditamento, la certificazione, la 
qualificazione e la registrazione. 
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Nel nostro contesto globale dinamico e diversificato, le Linee guida possono essere utilizzate 
come un ampio quadro di riferimento, sia a livello universitario che postuniversitario, per i 
seguenti scopi: 
 
• guidare la revisione, lo sviluppo e/o il miglioramento dei programmi BCI esistenti in 

collaborazione con le parti interessate; 
• guidare la progettazione, la pianificazione e l'implementazione di nuovi programmi di 

formazione BCI in collaborazione con le parti interessate;  
• guidare la valutazione della qualità dei programmi di formazione BCI;  
• informare i requisiti di conoscenza e abilità che i professionisti BCI devono possedere per 

esercitare e continuare a svilupparsi nella loro professione; 
• incoraggiare lo sviluppo della formazione BCI basata sul principio EDIA, assicurando che 

questi valori diano forma alla pratica, alla ricerca e ai servizi BCI; 
• unificare a livello internazionale la formazione BCI, preservando i contesti locali e culturali 

in un mondo globalmente diversificato; 
• adattare e/o integrare la formazione e le pratiche BCI nelle istituzioni del patrimonio 

culturale e in altri ambienti informativi; 
• promuovere la formazione intersettoriale e ridurre i confini organizzativi per quanto 

riguarda la pratica delle BCI negli ambienti informativi; e  
• fungere da base per lo sviluppo di linee guida specializzate sulle BCI o su argomenti 

correlati, sia a livello regionale che globale. 
 
Sulla base di questa molteplicità di obiettivi, i destinatari principali delle Linee guida saranno le 
unità accademiche di formazione BCI e il loro personale accademico, nonché le associazioni 
professionali che stabiliscono criteri di garanzia della qualità per i programmi professionali BCI. I 
destinatari secondari includono l'amministrazione dell'istruzione superiore (istituzionale e 
governativa), gli studenti di BCI (attuali e potenziali), i professionisti di BCI e altri soggetti 
interessati alla promozione della formazione professionale e dello sviluppo professionale 
continuo di BCI nella diversità delle istituzioni del patrimonio culturale e di altri ambienti 
informativi. 
 

4. Il ruolo dell'IFLA nella promozione della 
qualità dell'istruzione BCI 

L'International Federation of Library Associations and Institutions (IFLA) è un'organizzazione 
non governativa con status consultivo presso l'UNESCO, affiliata all'International Science 
Council (ISC) e con status di osservatore presso l'Organizzazione Mondiale della Proprietà 
Intellettuale (OMPI)) e l'Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione (ISO). L'IFLA è 
la voce globale dei professionisti delle biblioteche e delle scienze dell'informazione e la sua 
missione è quella di guidare lo sviluppo e la promozione dei servizi bibliotecari e delle scienze 
dell'informazione. Attraverso il SET e altre unità, l'IFLA diffonde informazioni e linee guida per 
la formazione dei professionisti delle biblioteche e delle scienze dell'informazione. L'applicazione 
di queste linee guida promuove una formazione professionale di qualità in base ai contesti locali. 
Esse forniscono un quadro generale per promuovere e informare lo sviluppo, il miglioramento 
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continuo e il coordinamento dei programmi di formazione professionale in BCI a livello locale, 
nazionale e internazionale, e non sono obbligatorie. 
 
L'IFLA non certifica programmi di formazione o qualifiche professionali individuali e pertanto 
non richiede l'applicazione di queste linee guida. Incoraggiamo gli enti locali a utilizzare queste 
Linee guida come guida e a adattarle alle proprie esigenze in base alle richieste della scienza delle 
biblioteche e dell'informazione a livello locale e in base alle leggi, alle politiche e agli standard 
locali, regionali e internazionali che regolano la formazione dei professionisti delle biblioteche e 
delle scienze dell'informazione. I prerequisiti professionali per la certificazione delle competenze 
professionali o l'accreditamento dei programmi di formazione possono provenire o essere 
regolamentati dallo Stato, dalle associazioni professionali o da altri organismi regionali, nazionali 
o internazionali. Se opportuno, i programmi di formazione professionale in BCI che partecipano 
a un processo di revisione completo, in conformità con le presenti linee guida, potrebbero 
stabilire o riconoscere che i loro programmi aderiscono alle IFLA Guidelines for Professional Library 
and Information Science (LIS) Education Programmes (2022). 
 
Queste linee guida dovrebbero essere riviste e aggiornate su base continuativa, tenendo conto 
delle tendenze globali che possono influenzare la formazione professionale in biblioteconomia e 
scienze dell'informazione. Un comitato per le linee guida, composto da membri delle sezioni 
IFLA per l'istruzione e la formazione (SET) e per la teoria e la ricerca bibliotecaria (LTR) e da 
altri esperti del gruppo di lavoro IFLA BSLISE, si occuperà delle linee guida, delle questioni 
correlate e svilupperà processi di revisione periodica per analizzarne lo stato attuale e la 
pertinenza. 
 

5. Linee guida (G per Guidelines) 

G1 Quadro contestuale delle Linee guida 

Un programma di formazione professionale in Biblioteconomia e Scienze dell'Informazione 
dovrebbe essere progettato tenendo conto dei bisogni identificati, dei cambiamenti previsti nella 
professione e nella società in generale e della conoscenza delle professioni e delle discipline 
correlate. Queste linee guida servono come base per la pianificazione di un programma di 
formazione professionale in BCI, compatibile con le missioni, le visioni e la filosofia, le finalità, 
gli obiettivi e i principali risultati dell'istituzione. Il programma deve inoltre soddisfare i requisiti 
educativi/accademici e professionali dell'istituzione, rispettare gli standard proposti dagli 
organismi di regolamentazione o certificazione e i quadri culturali. Il processo di pianificazione 
deve includere prove qualitative e quantitative e promuovere la partecipazione delle parti 
interessate (ad esempio, organismi professionali nazionali, personale accademico, studenti e 
professionisti). L'equità, la diversità, l'inclusione e l'accessibilità (EDIA) devono guidare lo 
sviluppo del programma, compresa la decolonizzazione e l'indigenizzazione dei contenuti e delle 
pratiche. 
 
Un programma di formazione professionale BCI può avere un'ampia portata, sia generale che 
specialistica, e queste linee guida propongono le basi per lo sviluppo di programmi a prescindere 
dalla loro portata. L'ambito di un programma può essere determinato dalle sue dimensioni, dalla 
specializzazione del personale accademico, dall'ubicazione e dalle politiche governative, e 
dovrebbe rispondere alle esigenze di informazione, alle specificità, alla natura e alle richieste 
dell'ambiente fisico e del contesto culturale del luogo o del paese in cui il programma è ubicato. Il 
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programma aderisce alle linee guida, agli standard o ai principi pertinenti stabiliti dall'istituzione 
capofila e dall'organismo professionale o dalla commissione che regola l'istruzione superiore. Il 
programma può essere offerto in qualsiasi istituto di istruzione superiore situato in posizione 
strategica, o virtualmente per la sua accessibilità, e deve essere insegnato da docenti BCI 
adeguatamente accreditati. 
 

G2 Aree di conoscenza fondamentali (FKAs) 

Le linee guida si basano sulle otto Aree di conoscenza principali (Foundational Knowledge Areas = 
FKAs), create e definite dal gruppo di sviluppo del quadro formativo BCI del gruppo di lavoro 
Building Strong LIS Education (BSLISE) dell'IFLA attraverso un processo iterativo. Le Aree di 
conoscenza fondamentali costituiscono un punto di partenza per i professionisti delle BCI per 
sviluppare ulteriormente le competenze e progettare aree di specializzazione nei curricula. 
Inoltre, le Aree di Conoscenza di Base consentono ai professionisti BCI di definire l'articolazione 
della formazione avanzata a partire da questa base, in base alle esigenze e ai requisiti dei contesti 
locali, regionali e internazionali (vedi immagine 1). Le Aree di Conoscenza di Base promuovono 
il ruolo dei professionisti delle BCI come fattore di innesco del cambiamento organizzativo e 
dello sviluppo sostenibile. Riaffermano la rilevanza professionale dei bisogni degli utenti e non 
semplicemente degli strumenti tecnologici utilizzati per rispondere a tali bisogni. 
 

 
Figura 1: Modello delle aree di conoscenza fondamentale (FKAs) BCI 

 
Ciascuna delle otto aree di conoscenza fondamentali è definita da una breve frase descrittiva, 
seguita da un paragrafo che ne spiega la portata e le sfumature: Informazione nella società; 
Fondamenti della professione bibliotecaria e delle scienze dell'informazione; Tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione; Ricerca e innovazione; Gestione delle risorse 
informative; Gestione per i professionisti dell'informazione; Bisogni informativi e servizi agli 
utenti; Alfabetizzazione e apprendimento. 
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FKA1. Informazione nella società 

L'informazione esiste all'interno di un contesto sociale; la società la crea e la modella in un 
rapporto simbiotico in cui l'informazione modella anche la società. Le forze culturali, 
economiche, legali, politiche e altre forze sociali determinano le informazioni che vengono 
generate, comunicate, rese disponibili e conservate. La formazione professionale BCI affronta 
queste dimensioni nella formazione, nella ricerca e nella pratica. Le istituzioni di formazione 
professionale nel campo delle biblioteche e delle scienze dell'informazione, come le biblioteche, 
gli archivi e i musei, devono essere fondate sulle loro missioni fondamentali di curare, conservare 
e rendere disponibili le informazioni e la conoscenza alle generazioni future, soddisfacendo i 
bisogni del presente e promuovendo la trasformazione sociale. I professionisti delle biblioteche e 
delle scienze dell'informazione devono avere una conoscenza fondamentale di come l'economia, 
la cultura, la legge, la globalizzazione, la tecnologia e la politica plasmino la natura 
dell'informazione e, reciprocamente, i modi in cui i processi, gli strumenti, i sistemi, i servizi e le 
istituzioni dell'informazione vengono creati, trasformano la società e determinano l'informazione 
che viene resa disponibile alla società. L'etica e i valori della biblioteconomia e della scienza 
dell'informazione sono presi in considerazione a livello professionale e sociale per capire in che 
misura informano le pratiche professionali e politiche. Nel contesto legale, ad esempio nel campo 
del diritto d'autore, vengono protetti i contenuti intellettuali e le condizioni economiche per 
l'accesso alle informazioni a cui il settore delle biblioteche e delle scienze dell'informazione è 
soggetto e, a sua volta, questo settore può influenzare la creazione di diverse - migliori o peggiori 
- condizioni di protezione e accesso ai contenuti. Il settore BCI riconosce che le tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione hanno un impatto sui cambiamenti sociali e 
organizzativi e sullo sviluppo sostenibile, e che le perturbazioni che si verificano creano 
condizioni che possono rafforzare, trasformare, sfidare o indebolire le pratiche e le istituzioni 
delle biblioteche e dell'informazione, compresi l'accesso e la libertà di informazione. 
 

FKA2. Fondamenti della professione BCI 

I fondamenti della scienza delle biblioteche e dell'informazione comprendono le seguenti 
conoscenze fondamentali: un'introduzione alla professione come campo interdisciplinare, il ruolo 
e la storia della disciplina e l'insieme dei valori fondamentali che definiscono, sostengono e 
guidano la pratica professionale. Il corso mette in evidenza la funzione sociale delle 
organizzazioni di biblioteche e scienze dell'informazione, la loro missione, i loro servizi e il loro 
posizionamento all'interno di qualsiasi ambiente culturale, economico, politico o tecnologico. Le 
biblioteche, fisiche o digitali, sono pilastri della comunità, preziose istituzioni culturali e 
catalizzatori di interazioni sociali, creatività, imprenditorialità, alfabetizzazione, inclusione digitale 
e accesso all'informazione. 
 
La formazione BCI sviluppa, in modo olistico, la capacità di professionisti con valori etici e 
umanistici radicati. L'equità, la diversità, l'inclusione e l'accessibilità (EDIA) sono essenziali per la 
professione di bibliotecario e informatico, l'orientamento al servizio, la responsabilità sociale, la 
sostenibilità, la formazione e l'apprendimento permanente. L'accesso all'informazione, compreso 
l'accesso aperto, come bene pubblico, la libertà intellettuale, la gestione responsabile dei dati, 
delle informazioni e della conoscenza, nonché le tecnologie e l'intelligenza che li guidano, sono 
elementi centrali della professione. Le biblioteche e le scienze dell'informazione attingono a 
campi affini per sostenere lo sviluppo del ragionamento, del pensiero critico e di altre abilità 
personali, che possono essere applicate a sottocampi e contesti più specifici all'interno del più 
ampio ecosistema del patrimonio culturale e della conoscenza. 
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FKA3. Tecnologie dell'informazione e della comunicazione 

Le tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) supportano e facilitano 
l'implementazione dei sistemi informativi, i cicli di vita dell'informazione, l'accesso e l'uso delle 
informazioni personali e dei servizi per gli utenti. Nell'implementazione di un sistema 
informativo, le TIC vengono create e gestite per il funzionamento efficace delle biblioteche e 
delle organizzazioni informative. Nel ciclo di vita dell'informazione, promuovono la gestione 
delle risorse informative. Inoltre, possono aiutare le persone a soddisfare le loro esigenze e 
aspirazioni informative, dando loro il supporto per immaginare, creare, risolvere problemi, 
partecipare e imparare. Queste tecnologie facilitano la comunicazione e la fornitura di servizi 
bibliotecari e informativi e migliorano l'esperienza degli utenti. Le competenze TIC 
comprendono standard informativi, modelli, approcci, requisiti e soluzioni per la raccolta, 
l'archiviazione, l'elaborazione, la presentazione, la pubblicazione, la ricerca, l'accesso e l'utilizzo 
dei dati. Queste competenze comprendono le pratiche di utilizzo, adattamento, innovazione, 
progettazione, implementazione e manutenzione delle soluzioni hardware e software esistenti. 
 

FKA4. Ricerca e innovazione 

L'innovazione si basa sulla ricerca, che consente di effettuare confronti, determinare l'impatto e 
ottenere dati per la diagnostica o il feedback al fine di analizzare, migliorare o perfezionare servizi 
e prodotti. Una base di ricerca e innovazione richiede la conoscenza di paradigmi di ricerca, 
quadri teorici, progettazione, metodi, etica della ricerca, analisi e presentazione dei dati e 
diffusione dei risultati della ricerca. Questa conoscenza basata sulla ricerca include anche la 
conoscenza delle metodologie di ricerca indigene che rivendicano punti di vista, visioni del 
mondo e modi di condurre la ricerca indigeni. Le abilità di ricerca comprendono la ricerca 
orientata ai problemi che analizza le basi delle questioni che sorgono nelle BCI e cerca di fornire 
possibili soluzioni e intuizioni per la pratica professionale in diversi ambienti informativi. 
Comprende anche la capacità di identificare, raccogliere, catalogare, recuperare, valutare e 
diffondere la ricerca condotta da altri per promuovere il progresso scientifico in tutte le discipline 
e per ottenere un ampio impatto sociale e lo sviluppo di politiche innovative a beneficio delle 
comunità. La comunicazione scientifica comprende l'accesso aperto alle informazioni, che 
garantisce l'accesso illimitato alla ricerca per la generazione di nuove conoscenze. 
 
In questo contesto, l'innovazione si riferisce all'applicazione di conoscenze o idee allo sviluppo e 
all'analisi critica di prodotti, servizi o processi informativi. Inoltre, i professionisti delle 
biblioteche e delle scienze dell'informazione dovrebbero andare oltre l'ambito delle BCI e 
sviluppare la ricerca e l'innovazione interdisciplinare per un coinvolgimento professionale attivo 
nei settori correlati alle BCI e nella società in generale, al fine di migliorare l'impatto sia 
all'interno del settore delle BCI che al di fuori. 
 

FKA5. Gestione delle risorse informative 

La gestione delle risorse informative (IRM) comprende tutte le fasi della vita di una risorsa 
informativa, dalla creazione al completamento, tra cui l'acquisizione, l'identificazione, la 
descrizione, l'organizzazione, la ricercabilità e la conservazione delle risorse informative, 
indipendentemente dalla loro forma, dal formato, dal supporto o dall'ambiente informativo. La 
gestione delle risorse informative richiede la conoscenza e la comprensione della natura delle 
risorse informative, della ricerca e del reperimento delle informazioni, delle esigenze degli utenti 
e del comportamento di ricerca delle informazioni. L'IRM comprende i principi 
dell'organizzazione delle informazioni e dell'interoperabilità, i requisiti funzionali per 
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l'organizzazione delle risorse informative e gli standard, le procedure e gli strumenti per lo 
scambio e la presentazione delle risorse informative. Si estende al principio della gestione delle 
collezioni, includendo l'acquisizione (e gli aspetti relativi al copyright e alla proprietà intellettuale), 
la conservazione, la digitalizzazione, la conservazione, lo smaltimento e l'analisi dell'uso.  
 
Un professionista BCI deve essere in grado di creare metadati di qualità per la ricerca di risorse; 
adottare, adattare, pianificare, progettare, sviluppare e/o implementare un sistema informativo, 
strumenti, standard e servizi per la ricerca di risorse informative; pianificare e gestire la 
conservazione delle collezioni; valutare la qualità delle collezioni e delle informazioni in termini 
di contesti informativi e di esigenze degli utenti; aumentare la visibilità e promuovere le collezioni 
e i prodotti e servizi basati sulle collezioni. 
 

FKA6. Gestione per i professionisti dell'informazione 

I professionisti delle biblioteche e delle scienze dell'informazione gestiscono efficacemente le 
agenzie di informazione in una varietà di contesti. La comprensione delle teorie, dei concetti, dei 
principi, delle politiche e delle pratiche di gestione e di organizzazione contribuiscono alla 
gestione efficace di un'agenzia di informazione.  Gli argomenti trattati e le competenze richieste 
possono includere: leadership e gestione; processo decisionale, pianificazione, implementazione e 
valutazione; responsabilità, fiducia e delega; pensiero sistemico; gestione della conoscenza; 
economia; legge e politica; advocacy, marketing e pubbliche relazioni; comunicazione; servizio 
clienti; negoziazione e mediazione; gestione finanziaria; gestione delle risorse umane; team 
building; gestione delle strutture; gestione delle tecnologie informatiche; gestione dei progetti; 
pianificazione strategica; gestione del rischio; controllo della qualità; tendenze future, gestione del 
cambiamento e innovazione; cultura organizzativa; etica e riservatezza. 
 

FKA7. Esigenze informative e servizi agli utenti 

Lo sviluppo di servizi informativi efficaci e pertinenti richiede la comprensione delle esigenze 
consapevoli e inconsapevoli degli utenti e dell'intera gamma di comportamenti informativi, in 
particolare delle questioni relative ai principi EDIA. Le soluzioni progettate per soddisfare i 
bisogni informativi devono essere incentrate sull'utente, basarsi su dati concreti, produrre 
un'esperienza positiva per l'utente e tenere conto di fattori quali l'innovazione, l'equità e l'efficacia 
dei costi. I servizi possono essere soluzioni una tantum, a breve o a lungo termine, fornite dal 
personale (ad es. reference, consulenza ai lettori, consulenza alla ricerca, formazione, 
programmazione e spazi creativi) o guidate dagli utenti (ad es. mostre, app e guide alle risorse). I 
bisogni informativi e i servizi agli utenti comprendono la considerazione delle comunità di utenti, 
dei loro contesti e delle carenze dei servizi; la conoscenza del comportamento di ricerca delle 
informazioni e dei bisogni degli utenti e delle comunità; l'impegno con le comunità di utenti, la 
progettazione e la fornitura di servizi a tutti, comprese alcune comunità di utenti specifiche o 
svantaggiate; la valutazione dei risultati e degli impatti dei servizi agli utenti. 
 

FKA8. Alfabetizzazione e apprendimento 

L'operatore BCI promuove tutte le forme di alfabetizzazione e sostiene l'apprendimento 
permanente in contesti e contesti socioculturali diversi, compresi l'oralità e le conoscenze 
tradizionali. Come educatore all'alfabetizzazione, l'operatore BCI promuove molteplici 
alfabetizzazioni in un contesto culturale in cui l'alfabetizzazione linguistica e numerica costituisce 
la base per la creazione di significato. Inoltre, promuove il pensiero critico e diverse modalità e 
abilità di alfabetizzazione, tra cui l'alfabetizzazione informativa, mediatica, dei dati, visiva e 
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digitale. Il professionista BCI sviluppa un ampio spettro di conoscenze e competenze 
pedagogiche per supportare l'apprendimento indipendente, informale e formale, sia faccia a 
faccia che attraverso altri media. Queste competenze includono la progettazione di materiali 
didattici, la valutazione, la tecnologia educativa, la progettazione didattica, la pianificazione delle 
lezioni, l'istruzione online, la teoria pedagogica e dell'apprendimento e i metodi di insegnamento. 
Inoltre, devono essere in grado di progettare, organizzare e realizzare attività di apprendimento 
per diverse comunità di utenti. 
 

G3 Piano di studio e pedagogia 

Il curriculum del programma professionale in biblioteconomia e scienze dell'informazione (cosa 
viene insegnato) e la pedagogia (come viene insegnato) costituiscono ciò che gli studenti di BCI 
imparano sulla professione e su come la svolgono. Il campo delle BCI comprende un'ampia 
gamma di conoscenze e competenze che sono state identificate dagli AFC presentati in queste 
Linee guida e che dovrebbero essere incluse nel curriculum di un programma professionale in 
biblioteconomia e scienze dell'informazione. Il curriculum per la formazione dei professionisti 
delle BCI, sia a livello di laurea che di post-laurea, comprende sia materie obbligatorie che 
elettive. A seconda del livello di laurea, il piano di studi viene progettato e attuato in base alle 
esigenze, alle visioni e alle missioni locali, con un numero variabile di corsi totali, ore e crediti per 
corso e un equilibrio tra teoria e pratica. 
 
Gli AFC devono essere incorporati nel curriculum e il modo in cui gli AFC sono incorporati in 
un programma varierà in termini di profondità e copertura. Ogni AFC può corrispondere a uno 
o più corsi, e diversi AFC possono essere combinati in un unico corso o un particolare AFC può 
essere coperto da un solo corso o distribuito su più corsi. Se le risorse e le circostanze lo 
consentono, un programma può offrire agli studenti l'opportunità di specializzarsi attraverso 
corsi che approfondiscono le conoscenze e le competenze in aree specifiche, basandosi sugli 
AFC. I programmi possono offrire corsi elettivi per fornire agli studenti tali opzioni. 
 
Come esempio di curriculum, anche se non si intende coprire tutte le possibili variazioni di 
copertura e applicazione delle FKA, vengono presentati due possibili programmi. Un esempio è 
un programma con un numero fisso di materie obbligatorie e con l'FKA incluso in queste 
materie. Un altro esempio è un programma che comprende tre materie fondamentali obbligatorie 
e alcune materie opzionali:  

Materia fondamentale 1: Fondamenti di BCI (copre gli FKA 1, 7, 8) 
Materia fondamentale 2: Aspetti tecnici e gestione (copre gli FKA 2, 4, 5) 
Materia fondamentale 3: Servizi all'utente (copre gli FKA 3, 6)  
Materie facoltative scelte dallo studente in base alla propria specializzazione o guidati da un 
consulente.  
Le materie facoltive possono essere basate su FKA o coprire altre materie. 

 
Nella progettazione del piano di studi si deve tenere conto dell'internazionalizzazione e 
dell'esperienza del mondo reale. I tentativi di internazionalizzazione dei programmi 
comprendono scambi di studenti e docenti e collaborazioni in iniziative di istruzione e ricerca. 
Conoscenze e competenze sono complementari, così come la teoria e la sua applicazione. 
Pertanto, l'inclusione nell'insegnamento di professionisti praticanti e l'apprendimento attraverso il 
fare contribuiscono all'apprendimento attraverso il fare. 
 
La pedagogia è importante per garantire che gli studenti ottengano il massimo dal loro 
apprendimento. Nello sviluppo dei programmi di studio, il personale accademico delle BCI 
dovrebbe attingere alle proprie conoscenze pedagogiche, tra cui la teoria e gli stili di 



 11 

apprendimento, i metodi di insegnamento, la progettazione di materiali didattici, le modalità di 
insegnamento online e offline, la valutazione dell'apprendimento e la pratica dell'insegnamento 
riflessivo. Questa formazione pedagogica del personale accademico delle BCI dovrebbe basarsi 
su epistemologie multiple, comprese le questioni di equità, diversità, inclusione e accessibilità. 
 

G4 Governance 

Un programma professionale BCI è normalmente situato in un'entità amministrativa all'interno 
di un'istituzione di istruzione superiore, come un'università. I programmi di formazione BCI 
possono trovarsi in scuole indipendenti di biblioteconomia e scienze dell'informazione oppure 
possono far parte di dipartimenti, sezioni o programmi all'interno di un'unità accademica di un 
settore correlato o di una scuola di informazione (iSchool). In quanto membri dell'organizzazione 
iSchools, queste scuole, facoltà e dipartimenti sono stati creati di recente o si stanno sviluppando a 
partire da programmi che in precedenza si concentravano su aree specifiche come la tecnologia 
dell'informazione, la biblioteca, la scienza dell'informazione e la scienza dell'informazione 
(iSchools). C'è anche una nuova tendenza a sviluppare la collaborazione interdisciplinare delle 
unità accademiche con l'obiettivo di migliorare la cooperazione tra di esse. Tuttavia, la struttura 
amministrativa dipende dall'istituzione capofila stessa che decide cosa sia appropriato per la sua 
amministrazione complessiva e la gestione professionale all'interno della struttura organizzativa 
locale. 
 
Come punto di riferimento, la struttura di governance tipica di un'entità BCI in un'istituzione è la 
seguente. Il preside di una scuola, facoltà o divisione ha generalmente il grado accademico di 
professore ed è selezionato o eletto tra le sezioni, i dipartimenti o le scuole. D'altra parte, una 
sezione, un dipartimento o una scuola è una sottounità di un'università, di una facoltà o di una 
divisione, dedicata a specifiche aree di specializzazione, come le BCI. Di solito è diretta da un 
accademico di alto livello, tradizionalmente indicato come capo dipartimento o direttore 
dell'istituzione, che riferisce al preside dell'università, della facoltà o della divisione. Il capo 
dipartimento o il direttore dell'istituzione è responsabile della leadership amministrativa e 
intellettuale della sezione, del dipartimento o della scuola, in particolare della pianificazione 
strategica, che è in linea con il livello superiore della direzione strategica dell'istituzione e con gli 
standard professionali e accademici pertinenti. 
 

G5 Personale accademico, di ricerca, professionale e di supporto 

In un programma di formazione BCI (che può essere definito anche sezione, dipartimento o 
facoltà), le risorse umane comprendono solitamente accademici, ricercatori, professionisti, tecnici 
e personale amministrativo. Il personale accademico (chiamato anche facoltà) è principalmente 
responsabile dell'insegnamento e della ricerca in programmi di lavoro sia accademici che di 
ricerca. Poiché il personale accademico rappresenta l'esperienza del settore all'interno del 
programma di formazione, le sue qualifiche e il numero di accademici devono essere adeguati a 
soddisfare gli obiettivi del programma e, se del caso, secondo un criterio predeterminato 
dall'accreditamento o da altre autorità competenti. Il personale accademico possiede capacità di 
insegnamento e di apprendimento, un'esperienza di ricerca recente e sostenuta e un 
coinvolgimento attivo in associazioni o comunità professionali pertinenti. Inoltre, per soddisfare 
le esigenze del dipartimento in relazione alla natura multidisciplinare dei corsi offerti, possono 
essere richieste specifiche qualifiche accademiche e professionali. Il personale accademico può 
essere a tempo pieno o con contratti limitati, mentre il personale permanente garantisce stabilità 
e continuità al programma. Il personale di ricerca può essere assunto per svolgere ruoli e 
responsabilità legati alla ricerca e ai piani di produzione. È comune che i programmi BCI 
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assumano personale con referenze adeguate a posizioni di ricerca, come accademici post-
dottorato, borsisti di ricerca e assistenti di ricerca. Di solito contribuiscono agli obiettivi di ricerca 
dell'unità, per allinearsi alla strategia generale di ricerca dell'università e ai requisiti di 
finanziamento delle agenzie, per promuovere il settore BCI. 
 
La nomina di professionisti come personale docente è una pratica sempre più comune nei 
programmi BCI. Ciò include la nomina di professionisti come personale part-time o aggiunto, 
borsisti, studiosi in visita e professori aggiunti, che dovrebbero integrare le funzioni di 
insegnamento e ricerca del personale accademico e dovrebbero essere adeguatamente formati. 
 
Mentre alcune istituzioni possono scegliere di assumere diversi gruppi di persone per la ricerca e 
assegnare le funzioni didattiche solo al personale accademico, altre istituzioni possono combinare 
entrambi i compiti come parte delle funzioni lavorative del personale accademico nel suo 
complesso. Le diverse categorie di risorse umane descritte sopra, tuttavia, forniscono un contesto 
per il funzionamento dei programmi di formazione BCI. 
 
Il personale amministrativo e tecnico è la spina dorsale delle operazioni dell'unità accademica. 
Esso fornisce al dipartimento le competenze amministrative, tecniche e di segreteria essenziali. Il 
dipartimento deve disporre di un numero adeguato di personale amministrativo e tecnico per 
sostenere le sue funzioni e i suoi servizi. 
 
Ogni programma BCI dovrebbe disporre di politiche e piani per le risorse umane trasparenti, 
equi e dettagliati per guidare la selezione e il reclutamento del personale, la carriera e lo sviluppo 
personale, la pianificazione della successione e la valutazione del personale, vale a dire politiche e 
risorse inclusive e favorevoli al benessere del personale, che incoraggino la creatività e la 
produttività e stimolino il potenziale del personale. 
 

G6 Studenti 

In un contesto di diverse realtà sociali, economiche, istituzionali e accademiche, i programmi di 
formazione del BCI si concentrano su tre fasi della vita accademica e professionale degli studenti: 
prima, durante e dopo gli studi professionali. Le politiche per gli studenti in materia di 
ammissione, assistenza finanziaria, collocamento e altre questioni accademiche e amministrative 
devono essere coerenti con la missione, gli obiettivi e le finalità del programma di formazione e 
dell'istituzione educativa nel suo complesso, e devono evitare esplicitamente qualsiasi tipo di 
discriminazione. 
 
Prima dell'inizio degli studi, l'uso di strategie di selezione contribuisce a migliorare il pool di 
studenti, in termini di qualità e diversità. Il personale para professionale dovrebbe essere 
incentivato a rivedere i propri progressi di carriera e a passare al pool professionale del BCI, e 
dovrebbe disporre di procedure e disposizioni speciali per accedere alla formazione professionale 
e ottenere qualifiche professionali. L'ammissione degli studenti dovrebbe basarsi su criteri molto 
chiari e resi pubblici. Tali criteri dovrebbero includere gli interessi rilevanti, l'idoneità, lo sfondo 
intellettuale ed educativo. Gli standard di ammissione devono essere equi e applicati in modo 
coerente. Nei casi in cui il punteggio di un test determini l'ammissione a un programma BCI, i 
punteggi di ammissione dovrebbero essere commisurati a quelli di altri programmi di studio 
professionali. Lo scambio di studenti a livello nazionale e internazionale dovrebbe essere 
articolato e dovrebbero essere sviluppati criteri a tal fine. 
 
Durante la fase di studio, è necessario monitorare e affrontare il problema del mantenimento 
degli studenti. È possibile fornire agli studenti un sostegno in termini di finanziamenti (borse di 
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studio, prestiti, assistentati, ecc.), questioni accademiche (orientamento, consulenza, servizi agli 
studenti, ecc.) e questioni relative alla carriera (tutoraggio, consulenza, associazioni studentesche, 
ecc.). Questi servizi favoriscono il senso di appartenenza e di identità degli studenti. Gli interessi 
e le idee degli studenti devono essere accolti e riflessi nel modo in cui gli studenti sono gestiti e 
rappresentati. Lo sviluppo educativo degli studenti comprende la loro esposizione ai valori 
fondamentali della professione e la loro comprensione del programma e/o dei risultati di 
apprendimento del corso. 
 
I documenti formali a disposizione degli studenti ammessi e potenziali devono includere una 
chiara dichiarazione dei requisiti di valutazione e di completamento del programma. Gli studenti 
devono essere consigliati a sviluppare un programma di studio che soddisfi le aspirazioni di 
carriera e sia allineato con la missione, gli obiettivi e le finalità del programma di formazione. La 
valutazione dei risultati degli studenti deve essere condotta su base continua ed equa. Una volta 
completati i requisiti, gli studenti ricevono la laurea, il diploma o il certificato che attesta il livello 
di studio raggiunto, ricevono i benefici derivanti dallo status di studenti e sono riconosciuti come 
professionisti qualificati. Se del caso, ai laureati può essere richiesto di soddisfare i requisiti di 
certificazione locali o specialistici specifici della regione in cui desiderano esercitare la 
professione. 
 
Al termine degli studi, i programmi di formazione del BCI offrono ai laureati l'opportunità di 
rimanere in contatto con le associazioni di studenti, gli eventi di networking, la formazione 
continua e l'invito a condividere la propria esperienza professionale. Le attività degli studenti 
contribuiscono all'aggiornamento e allo sviluppo professionale, forniscono un supporto continuo 
alla carriera e alla ricerca, favoriscono i rapporti con la comunità professionale (ad esempio, 
l'orientamento degli studenti) e rafforzano il senso di identità e di appartenenza alla propria alma 
mater. 
 

G7 Aggiornamento e sviluppo professionale 

Secondo le Linee guida dell'IFLA per lo sviluppo professionale continuo: principi e migliori 
pratiche dell'IFLA (Varlejs, 2016), la responsabilità della formazione continua e dello sviluppo 
professionale (CE/PD) dei professionisti BCI dovrebbe ricadere su tutti. Ciò include non solo i 
singoli individui, ma anche le istituzioni in cui lavorano, i programmi di formazione e le 
associazioni professionali, sia a livello nazionale che internazionale. Il CE/PD dovrebbe essere 
progettato per rafforzare gli obiettivi di eccellenza del servizio e di crescita professionale 
dell'organizzazione, nonché per sostenere lo sviluppo della carriera dei professionisti BCI. 
 
I professionisti BCI conducono autovalutazioni sui loro punti di forza e di debolezza personali e 
utilizzano questi programmi per compensare eventuali lacune, continuando a migliorare i loro 
punti di forza e a valorizzarli per sostenere i membri della comunità bibliotecaria. I professionisti 
delle BCI dovrebbero avere l'opportunità di ampliare le proprie reti professionali e di partecipare 
a programmi che includano la sensibilizzazione della comunità e la difesa della professione.  
Inoltre, le organizzazioni che impiegano professionisti dell'informazione dovrebbero prendere 
provvedimenti per facilitare, incoraggiare e verificare regolarmente la formazione continua e lo 
sviluppo professionale dei propri dipendenti. 
 
La progettazione della formazione continua e dello sviluppo professionale (CE/PD) dovrebbe 
includere: 
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• tendenze e iniziative internazionali, mentalità globale e sostenibilità, modificate e applicate 
in modi che riflettano e rispondano alle comunità locali e regionali e servano gli interessi e 
le esigenze dei professionisti BCI a livello locale e regionale; 

• sistemi multipli di conoscenza, istruzione e servizi che identificano, decolonizzano e 
indigenizzano i pregiudizi dominanti e sistemici; 

• equità, diversità, inclusione e accessibilità (EDIA) che hanno un impatto sull'accesso alla 
CE/DD. Ad esempio: la pedagogia, le modalità di erogazione, la diffusione, i costi e la 
lingua; e 

• collaborazione e cooperazione tra le facoltà e le organizzazioni BCI per ridurre le 
duplicazioni e sfruttare i diversi punti di forza, le risorse e le prospettive. 

 
Esempi di CE/PD sono le borse di studio per la formazione di nuovi professionisti BCI e per 
facilitare il loro ingresso professionale nel settore; le conferenze e i webinar tenuti a livello locale, 
regionale o internazionale; i simposi disponibili e registrati per un uso futuro; la formazione a 
cascata (ad esempio, il modello di formazione dei formatori (ToT)). 
 

G8 Risorse e struttura per la formazione e la ricerca 

Le risorse e la struttura per l'apprendimento e la ricerca facilitano e sostengono i processi di 
insegnamento e apprendimento, la comunicazione tra docenti e studenti e supportano la gestione 
del corso di studi per il completamento con successo del programma. Esse sostengono gli 
insegnanti e gli studenti e forniscono una guida chiara per l'intero programma di studi, oltre a 
promuovere l'accesso alle conoscenze extracurriculari e alle capacità di comunicazione e ricerca. I 
servizi associati ai programmi di formazione dovrebbero sostenere una pedagogia innovativa e 
critica, l'autoapprendimento, le esperienze di apprendimento interattivo e l'impegno con le 
comunità di professionisti e di ricerca. Ove possibile, la formazione BCI dovrebbe fornire 
opzioni di apprendimento flessibili che soddisfino le esigenze dei discenti e presentino nuove 
soluzioni nelle tecnologie educative e adattive. 
 
La formazione BCI richiede molte risorse e l'accesso a una serie di servizi bibliotecari e 
tecnologici non solo per sostenere l'insegnamento e la formazione, ma anche per dimostrare i 
progressi nella pratica bibliotecaria e informativa. Le risorse e le strutture comprendono: 
 
• servizi di supporto all'insegnamento e all'apprendimento, come biblioteche, 

supporto ICT, piattaforme di e-learning e sistemi di gestione dell'apprendimento; 
• materiali didattici e di apprendimento costituiti da risorse di riferimento, materiali 

illustrativi/pratici, banche dati, fonti pedagogiche supplementari e materiali di contenuto in 
formati accessibili;  

• strutture come aule e laboratori, compresi arredi e attrezzature; e 
• risorse tecniche come attrezzature (meccaniche, elettriche, digitali) e software (applicazioni, 

set di dati e sistemi di gestione dei dati). 
 

G9 Revisione e innovazione del programma 

La revisione periodica del programma offre l'opportunità a un programma accademico di 
riflettere la propria rilevanza e validità nell'ambito delle aree di conoscenza fondamentali che 
sono state la base per lo sviluppo di queste Linee guida per i programmi professionali BCI. 
Utilizzando le Linee guida, il programma (studenti e laureati) dovrebbe intraprendere un 
processo di revisione periodica chiaramente definito, ad esempio ogni tre-sette anni, tenendo 
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conto, tra l'altro, dello sviluppo delle tecnologie che influenzano la pratica professionale delle 
BCI, delle nuove tendenze e innovazioni e dei cambiamenti previsti nel settore delle BCI e della 
conoscenza, nonché nella società in generale. Il processo di revisione deve essere conforme alle 
pratiche di accreditamento locali, se esistenti, e soprattutto ai protocolli di revisione dei 
programmi istituzionali. La revisione del programma dovrebbe anche tenere conto 
dell'importanza del settore delle BCI nell'affrontare le sfide della società in contesti locali, 
regionali e globali. La facoltà, gli studenti, gli operatori e le parti interessate alla scienza delle 
biblioteche e dell'informazione dovrebbero essere coinvolti nella revisione come processo di 
innovazione e revisione del programma. Tale revisione costituisce una solida base per la 
pianificazione e il miglioramento dei programmi, compreso lo sviluppo di nuovi corsi o 
specializzazioni laddove vengano identificate delle lacune, riflettendo così un settore BCI 
dinamico. 
 
Al di là di tali revisioni formali periodiche del programma, guidate da politiche e pratiche 
nazionali e/o istituzionali, i programmi BCI, i loro contenuti curriculari e le modalità di 
erogazione dovrebbero essere oggetto di una riflessione continua da parte dei membri del corpo 
docente e rivisti se necessario, tenendo conto dei contributi (formali o informali) di insegnanti, 
studenti, datori di lavoro e organismi professionali nazionali. Questo approccio continuo alla 
revisione e all'innovazione è necessario per garantire che i programmi BCI riflettano i 
cambiamenti nella pratica professionale BCI e nella relativa formazione BCI, sia a livello locale 
che internazionale. 
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